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Forza Azzurri, torniamo a gioire
APPUNTAMENTO ALLE 20.45Con l’Estonia inizia l’era Gattuso: obiettivo la qualificazione mondiale

Riusciranno i nostri eroi, in
maglia azzurra, a riportarci ad
un mondiale dopo dodici lun-
ghi anni di assenza? La partita
di stasera contro l’Estonia rap-
presenta una altro passo verso
il sogno di molti amanti delusi
,finora, della Nazionale. Il per-
corso è lungo e accidentato do-
po la sonora sconfitta di Oslo
con l’auto-esonero di Luciano
Spalletti e l’arrivo, sulla pan-
china degli azzurri, di Rino
Gattuso, terza scelta del presi-
dente Figc Gravina dopo i no
di Ranieri e di Pioli e, al ter-
mine, Gigi Buffon, nell’inedi-
to ruolo di diesse dell’Italia, ha
imposto il suo ex compagna di
nazionale, campione del mon-
do, anno 2006. Si riparte per
l’ennesima volta, con i proble-
mi di sempre, anzi più gravi
perché continua a passo veloce
la desertificazione del nostro
campionato: pochi giovani,
vecchie glorie under 40, tanti
stranieri ,spesso bidoni e bi-
doncini, quindi pochi italiani
(38%). Tanti proclami, qual-
che timido tentativo di riforme
con la Figc che sembra, più che
incapace, inerme.

L’Italia manca dalla Coppa
del Mondo da dodici anni, dal
24 giugno 2014, azzurri scon-
fitti dall’Uruguay, la partita del
morso di Suarez a Chiellini e ,
dopo le dimissioni di Prandelli,
sulla panchina azzurra si sono
seduti, Conte, Ventura, Di Bia-
gio provvisorio (dal 5 febbraio
al 27 marzo 2018), Mancini,
Spalletti e, oggi, Gattuso. Nel
frattempo la Nazionale ha per-
so due spareggi (Svezia e ma-
cedonia del Nord), ha vinto il
campionato d’Europa, e ha
collezionato una figuraccia al-
l’europeo 2024 e ha comincia-
to la corsa verso il mondiale
con la debacle con la Norvegia,

nuovo spauracchio degli az-
zurri. Nell’Italia governata dai
“patrioti” la Nazionale non
sembra emozionare eppure i
bergamaschi non hanno deluso
le aspettative accorrendo in
massa allo stadio. Stasera, ec-
co il “tutto esaurito”. E’ la
quarta occasione che i berga-
maschi possono assistere ad
una partita della Nazionale, la
prima volta il 24 gennaio 1987,
5-0 contro Malta, qualificazio-
ne campionato d’Europa, poi
15 novembre 2006, amichevo-
le con la Turchia (1-1) e il 14
ottobre 2020 con l’Olanda
(1-1) per la Nations League.

Più di ventimila per incitare
una squadra che rappresenta il
tanto disastrato nostro calcio,
vale a dire lo sport più amato,
seppur in declino, dal nostro
popolo. E, allora, viva l’Italia
“che non ha paura” e poi “l’I-
talia con gli occhi aperti nella
notte triste” come canta Fran-
cesco De Gregori. Trasfor-
mandola in una notte gioiosa.
Soprattutto quelle che verran-
no. Italia-Estonia, i precedenti
sono favorevoli, quattro incon-
tri ufficiali e un’amichevole,
cinque vittorie. Gli estoni non
dovrebbero regalare a Gattuso
notte insonni, ci mancherebbe.

Mai problemi sono altrove. La
nuova, vecchia Nazionale che
schiera stasera, quattro atalan-
tini convocati (Carnesecchi,
Bellanova, Maldini e Scamac-
ca) e un recente ex (Retegui),
ha bisogno di un proficuo re-
stauro tecnico, tattico e agoni-
stico. Intanto è più che oppor-
tuno vincere e segnare gol a
raffica perché anche il quo-
ziente reti può essere decisivo.
La Norvegia, ricca di talenti,
non solo Haaland, guida il
gruppo I con 12 punti, dopo 4
partite, 13 gol realizzati e 2 su-
biti mentre gli azzurri ne hanno
giocato solo due e anche que-

sta un’anomalia decisa da un
calendario assurdo. Stasera i
norvegesi osservano il turno di
riposo, quindi serve un succes-
so per rimontare punti e quo-
ziente reti. E, soprattutto, un
successo vistoso, a suon di gol.
Recentemente merce rara per
la fase offensiva della Nazio-
nale. Gattuso, persona corag-
giosa e tecnico esperto, non
sembra insistere su moduli
esasperati, con tante nozioni
tecniche da sciorinare in cam-
po, vedasi Spalletti, bada alla
concretezza e alla duttilità a se-
condo dei giocatori a sua di-
sposizione. Che non sono mol-

ti. In questi giorni di prepara-
zione ha provato il 4-3-£ e an-
che il 4-2-3-1. Vedremo se so-
no schieramenti adatti. Conta-
no gli schemi e lo soluzioni tat-
tiche ma, in modo particolare,
la voglia e la determinazione
da parte degli azzurri di rap-
presentare una Nazionale, che
ha fatto la storia del calcio
mondiale. Non si vive di no-
stalgia, ci si butta a capofitto
nel presente e, perché no, nel
futuro per dimostrare al mondo
che il nostro calcio che l’Italia
c’è. Forza azzurri, fateci spera-
re.

Giacomo Mayer

VINCERE E CONVINCERE - Con la Norvegia in fuga nel girone di qualificazione mondiale, ora l’Italia non può più sbaglare

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!
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Con Ringhio grinta da vendere
IL NUOVO CT Gattuso chiede agli Azzurri umiltà e sacrificio per evitare un terzo flop mondiale

Questa sera (Venerdì 5 Set-
tembre) Gennaro “Ringhio”
Gattuso esordirà ufficialmen-
te sulla panchina della Nazio-
nale italiana maschile nel mat-
ch di qualificazione al Mon-
diale 2026 contro l’Estonia a
Bergamo.Una data che segna
l’inizio di una sfida cruciale,
non solo per lui, ma per l’i n-
tero calcio italiano, chiamato
a scrivere un capitolo nuovo
dopo anni complicati.

Dopo la pesante sconfitta
per 3-0 contro la Norvegia e
l’esonero di Luciano Spalletti,
la FIGC ha scelto di affidare
l’incarico a Gattuso, presenta-
to ufficialmente il 19 giugno
2025 a Roma. Il contratto è
annuale, con l’obiettivo im-
mediato di riportare l’Italia ai
Mondiali dopo due edizioni
consecutive saltate. Calabre-
se, classe 1978, Gattuso è sta-
to protagonista in campo con
il Milan e la Nazionale – v i n-
cendo il Mondiale 2006 – e ha
vissuto una carriera da allena-
tore che l’ha portato a club co-
me Milan, Napoli, Valencia,
Marsiglia e Hajduk Spalato,
club croato dal cui addio è fre-
sco. Il suo profilo ha convinto
Gravina e la FIGC grazie alla
sua forte personalità, alla
mentalità vincente e al senso
d’appartenenza che incarna,
descritto dal presidente fede-
rale come “l’azzurro per lui è
come una seconda pelle”.
Gattuso raccoglie una Nazio-
nale che ha perso certezze:
dalle delusioni post-Euro
2021 alle clamorose mancate

qualificazioni al Mondiale
2022, fino al deludente Euro
24. Inoltre, l’avvio del girone
eliminatorio con la pesante
caduta norvegese ha compro-
messo la qualificazione diret-
ta e obbliga gli Azzurri a una
rimonta serrata. Il commissa-
rio tecnico precedente, Spal-
letti, aveva terminato la sua
avventura con un bilancio di-
screto (12 vittorie, 6 pareggi,
6 sconfitte), ma non è riuscito
ad evitare il tracollo iniziale in
Norvegia.

Il progetto tecnico si regge
su una solida struttura: con
Gattuso collaboreranno figure
autorevoli del calcio italiano
come Andrea Barzagli, Leo-
nardo Bonucci, Gigi Riccio e
Cesare Prandelli, quest’u l t i-
mo con ruolo di direttore tec-
nico per le giovanili. Gianlui-
gi Buffon, invece, continuerà
come capo delegazione, ga-
rantendo vicinanza all’a l l e n a-
tore. Il progetto è stato battez-
zato “Azzurri per l’azzurro”:
una filosofia di squadra basata
sul senso d’appartenenza, la
coesione e il sacrificio collet-
tivo.Il debutto avverrà quindi
il 5 settembre 2025 a Berga-
mo, contro l’Estonia: una par-
tita dal valore simbolico e pra-
tico, primo banco di prova per
la compattezza e la mentalità
del nuovo gruppo. Gattuso ha
già chiarito in conferenza
stampa: «La maglia pesa, ma
la parola paura non deve esi-
stere». Ha aggiunto: « A b b i a-
mo la squadra per andare al
Mondiale». Per lui il modulo è

secondario rispetto alla men-
talità e alla capacità di giocare
con coraggio nella metà cam-
po avversaria. L’idea di calcio
è quella di gruppo, sacrificio,
ritmo, intensità: valori che
Gattuso ha sempre incarnato
da giocatore e allenatore.Nel-
le prime prove tattiche a Co-
verciano, il nuovo CT ha al-
ternato il 4-3-3 e il 4-2-3-1,
moduli che gli garantiscono
equilibrio tra fase difensiva e
offensiva. Il 4-3-3, storica-
mente molto usato in Italia,
permetterebbe di valorizzare
gli esterni rapidi e di coprire
meglio la linea di centrocam-
po con un mediano puro da-
vanti alla difesa, ruolo in cui
Gattuso rivede se stesso. Il
4-2-3-1, invece, è il modulo
con cui potrebbe esaltare i tre-
quartisti creativi, sfruttando
un doppio schermo in media-
na e garantendo maggiore
protezione dietro. In entrambi
i casi, la parola chiave resta
aggressività: pressing alto, re-
cupero palla immediato e ver-
ticalità veloce. Il CT punterà
su uno zoccolo duro di sena-
tori, di giovani affermati e di
qualche sorpresa che ci rega-
lerà il campionato. In porta
Donnarumma resta sicura-
mente il punto fermo, capita-
no designato e simbolo di con-
tinuità.

La difesa è forse il reparto
migliore, forte di interpreti ro-
dati e qualitativi come Basto-
ni, Buongiorno, Calafiori,
Cambiaso, Dimarco, Di Lo-
renzo, a cui si possono ag-

giungere Mancini, Scalvini,
Bellanova, Gatti e chissà chi
altro.

A centrocampo Barella e
Tonali sono inamovibili, il re-
sto si vedrà; l’attacco il repar-
to più variegato ed incerto.
Tanti nomi, poche certezze.

Gattuso vuole costruire at-
torno a questo mix di espe-
rienza e freschezza un gruppo
che sappia “sentire la maglia”
e lottare fino all’ultimo pallo-
ne. Il cammino dell’Italia non
sarà semplice. Dopo l’esordio
contro l’Estonia a Bergamo,
gli Azzurri affronteranno
Israele Lunedì 8 in Ungheria,
mentre ad ottobre si disputerà
il ritorno di queste due gare,
che peseranno molto nella
corsa alla qualificazione diret-
ta. A novembre, invece, ci sa-
ranno gli ultimi due impegni
del girone (Moldavia e la tra-
sferta in Norvegia): un’o c c a-
sione per blindare il pass
Mondiale oppure, in caso di
difficoltà, prepararsi mental-
mente ai playoff (doppia gara,
semifinale e finale).

Il regolamento prevede che
solo la prima classificata ac-
ceda direttamente a
USA-Messico-Canada 2026,
mentre le seconde si gioche-
ranno tutto a marzo nei pla-
yoff secchi, una formula che
in passato ha già condannato
l’Italia alle lacrime. Gattuso
lo sa bene: »Non vogliamo più
scherzi, il Mondiale è l’unico
obiettivo», ha ribadito nella
sua prima conferenza.

Daniele Mayer
CAMPIONE DEL MONDO - 73 presenze e 1 gol da giocatore
per il neo CT dell’Italia, Gennaro Gattuso
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Blocco atalantino. Ma senza Scamacca
PRIMO PIANOFastidio al ginocchio: il bomber non ci sarà. Pronti Carnesecchi, Bellanova e Maldini

SCAMACCA: IL DOLORE AL GINOCCHIO

Stavolta Gianluca Scamacca, venti presenze in
Nazionale, l'ultima in Svizzera il 29 giugno 2024
perdendoci due a zero cogli Europei sfumati e
quell'unica prodezza da atalantino datata 17 otto-
bre due anni or sono, non ci sarà. Il fastidio al col-
laterale al ginocchio non gli permette di recuperare
neppure per la gara di lunedì a Decrecen contro
Israele e così, dopo le terapie svolte in questi giorni
a Coverciano, ieri l'attaccante dell'Atalanta è tor-
nato a casa. Tegola sia per gli azzurri che per i ne-
razzurri.

UN SOGNO IN PORTA

Marco Carnesecchi, in porta, per cominciare, è
difficile che scalzi Gigio Donnarumma, pur stra-
volto dalla recente e non indolore transizione di
mercato dal PSG, primo avversario da ospitante
dei bergamaschi in Champions, al Manchester Ci-
ty, ma potenzialmente nemmeno Alex Meret, che
può forgiarsi dei lustrini di campione d'Italia col
Napoli. Sempre che Ringhio non lo ritenga il quar-
to dietro anche a Guglielmo Vicario del Totte-
nham. Già convocato per uno stage da Roberto
Mancini quand'era ancora in prestito alla Cremo-
nese, il 24 gennaio di un triennio fa, per una tre
giorni dal 26 al 28 a Coverciano in cui tra i 53 chia-
mati c'era perfino Mario Balotelli insieme al trio da
BG Scalvini-Toloi-Pessina, al suo quarto di secolo
al riminese che vola coi guanti tocca continuare a
sognare una chance a occhi spalancati. Questo do-
po aver recitato la scomodissima parte da spetta-
tore non pagante nella tournée americana contro
Venezuela ed Ecuador nel marzo 2024 e non aver
avuto il bene del battesimo del fuoco nemmeno
contro Norvegia e Moldova nello scorso giugno.
Luciano Spalletti lo chiamò in sostituzione di un
Vicario afflitto da una bua senza gettarlo nella mi-
schia. Allora, con Maldini e il Chapita, c'era Da-
vide Zappacosta, premiato per il rendimento top
della seconda delle sue migliori stagioni in carrie-
ra.

ESTERNO NOTTE

Raoul Bellanova, cinquina di pennellate d'az-
zurro di cui da bergamasco onorario con Israele da
titolare, il Belgio e nella semifinale la Germania in
Nations League, deve capirci qualcosa dei disegni
tattici del mister tutto calcio e nduja per per poter
sperare nella titolarità. Va da sé che di equivoci,
uno che asserisce di "voler difendere a quattro e at-
taccare a tre", sul campo ne lascia pochi o nessuno.
Giocando a quinti, il rivale è lo juventino Cambia-
so; a quarti come vuole il mister novello, il napo-
letano Di Lorenzo. Carte alla mano, è il più sicuro
di tutti i compagni di club nella spedizione tra qui e
Debrecen con la Stella di David di poter strappare
un minutaggio tra il passabile e il consistente. Ma
pure in proiezione futura, visto che sono due annet-
ti che nel Belpaese nessun laterale sforna più assist
di lui, una ventina praticamente piena, avendo ini-
ziato la serie vera in sella al Toro dopo il tris fra Ca-
gliari e Inter per ventidue totali effettivi. Non che
abbia iniziato granché bene il campionato, con
zuccata da quasi gol col Pisa e servizio al bacio per

l'ingrato Nikola Krstovic a Parma. Due lampi con-
tati. La doppia occasione del riscatto passa dalla
bandiera patria?

PASTIGLIE MALDA

Cinque al quoto, tutte da quando a Bergamo al
contrario dell'esterno di Parabiago, pure per l'altro
attaccante sottratto agli allenamenti all'osso di
Ivan Juric durante la pausa. L'Incompiuta per ec-
cellenza del calcio italiano, il figlio d'arte Daniel
Maldini, in teoria pare proprio nato per soddisfare
l'inconfessabile ma da tempo confessata voglia di
papà Paolo, uno dei più grandi difensori di tutti i
tempi da terzino sinistro prima e da centrale poi, di

emulare le gesta di Roberto Bettega. Milanisti di
sangue, causa nonno Cesare, mulo di Trieste che
divenne Diavolo da terzino sistemista e poi centro-
mediano, che hanno nelle corde la battuta a rete di
una gloria bianconera. Finora poco palesata, tra i
colori natii, il Monza e la staffetta Gasp-Juric, a on-
ta dei tre gol nelle ultime due giornate del
2024-2025, in casa del Genoa e imbracciando la
doppietta nel ko da ribaltamento col Parma in cui
lui era stato un mago, senza più traguardi da taglia-
re, nella sola metà gara concessagli. Da attaccante,
contrabbandato addirittura per trequartista-sotto-
punta o anche attualmente per l'ala che non è, es-
sendogli molto più congeniale il ruolo di seconda
punta, le cifre nei club non sono granché, 14 in 96

partite incluse Spezia ed Empoli. Prima del 14 ot-
tobre 2024, niente azzurro a livello senior: da lì,
forse perché big Luciano da Certaldo voleva striz-
zare l'occhio al mago di Grugliasco, manita filata
con 92 giri di lancetta salvo recuperi in Nations
League tra Israele, Francia, due volte Germania
con metà partita da intoccabile nel 3-3 di Dor-
tmund lo scorso 23 marzo, più gli spiccioli nel suc-
cesso all'inglese con la Moldavia nell'unica delle
due partite del Gruppo I di qualificazioni a
USA-Canada-Messico '26 vinta dai nostri colori
dopo il tris sul gobbone tra i fiordi. 9 giugno 2025,
Reggio Emilia. Si può fare di più, senza essere eroi,
ma solo tre su quattro al massimo.

Simone Fornoni

SCALPITA PER ESORDIRE - Il portiere
atalantino Marco Carnesecchi
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Retegui, certi amori non finiscono
IL RITORNO Dopo il trasferimento in Arabia, Bergamo è pronta a riaccogliere il suo ex bomber

Il calcio vive anche di in-
trecci e di emozioni che van-
no oltre i novanta minuti, di
storie che non si chiudono
mai del tutto, e proprio Ber-
gamo sarà teatro di un ritorno
che sa di nostalgia e di orgo-
glio: quello di Mateo Rete-
gui, l’attaccante italo-argenti-
no che in maglia nerazzurra
ha trovato una parte fonda-
mentale della sua crescita cal-
cistica e umana.

Quando arrivò a Bergamo,
in molti lo vedevano come
una scommessa: un ragazzo
con origini italiane, tanto en-
tusiasmo e voglia di emerge-
re, ma con ancora tutto da di-
mostrare. Qui ha trovato un
ambiente che lo ha accolto
con passione, una piazza che
sa valorizzare i talenti e che
pretende sempre il massimo
da chi indossa la maglia ne-
razzurra. Retegui ha imparato
a conoscere da vicino il ca-
rattere della città, il sacrificio,
la fatica e la bellezza di un
calcio fatto di lavoro quoti-
diano e di sudore.

In questi anni, Retegui ha
costruito il suo presente da
protagonista. Con la Nazio-
nale è diventato un punto fer-
mo, un attaccante capace di
accendere gli stadi con i suoi
gol e la sua personalità. Ve-
derlo tornare a Bergamo si-
gnifica non solo accogliere
un ex giocatore, ma ritrovare
un volto familiare che ha la-
sciato tracce importanti nel
cuore dei tifosi. Sarà inevita-
bile un moto di emozione al
suo ingresso in campo, per-

ché chi ha vestito il nerazzur-
ro con rispetto e impegno re-
sta sempre parte della fami-
glia atalantina, anche quando
i colori in campo sono diver-
si.

Lo Stadio di Bergamo, che
ha vissuto notti europee indi-

menticabili e che ha visto la
Dea diventare grande davanti
agli occhi di tutta Italia, ac-
coglierà dunque un protago-
nista che conosce bene l’aria
di casa. L’affetto dei tifosi
non mancherà. La Curva
Nord, abituata a sostenerlo da

ragazzo in crescita, oggi potrà
applaudire il giocatore matu-
ro, pronto a trascinare gli Az-
zurri.

Sarà un tributo sincero,
perché chi ha lasciato in città
impegno, rispetto e professio-
nalità, resta sempre legato a

Bergamo, anche quando i co-
lori cambiano.

Italia–Estonia, dunque, sa-
rà molto più di una sfida in-
ternazionale. Sarà l’o c c a s i o-
ne per celebrare un ritorno,
per rivedere da vicino un vol-
to familiare, per intrecciare la

storia dell’Atalanta con quel-
la della Nazionale. E chissà
che proprio Retegui non rie-
sca a trovare la via del gol,
regalando al pubblico berga-
masco un’altra emozione da
portare nel cuore.

Jacopo Masper

VENTI PRESENZE E SEI GOL IN AZZURRO - Per Mateo Retegui (nella foto sopra), uno dei punti fermi della Nazionale di Gattuso
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TOP CLUB Sipario alzato sulla prima squadra maschile, in Serie D, e sulla femminile, ora in Promozione

Villa Valle, una grande e solida famiglia
Mercoledì 3 settembre, nella splendida cornice

del Golf Club Bergamo L’Albenza, si è svolta la
serata di presentazione della Prima Squadra Ma-
schile e della Prima Squadra Femminile del Villa
Valle, impegnate, rispettivamente, nel campiona-
to di Serie D e di Promozione.

La serata, condotta da Roberto Mazzoleni,
con il supporto di Riccardo Cogliati, ha rappre-
sentato anche l’occasione per incontrare gli spon-
sor che sostengono le due realtà, tra cui System-
plasma, Horizon Automotive, Alka, Habilita,
Metano Nord, Caldaie Ravasio, Roncalli Viaggi,
Piazzalunga, MECC, CMII, Pieffe, Autotrasporti
Dolci, Carpenteria Dolci ed Elettrauto Dolci.

A fare gli onori di casa non poteva che essere il
Presidente, Piergiorgio Castelli: “Per me è un
piacere tonare in questa splendida location, co-
nosciuta a livello nazionale, per presentare le no-
stre due prime squadre. Loro saranno impegnate
in campo, ma c’è anche una terza squadra che
devo ringraziare, quella formata dagli sponsor,
senza i quali non sarebbe possibile fare nulla di
quello che facciamo. Quando fanno i complimen-
ti al Villa Valle elogiano le prestazioni e i risul-
tati, ma per me il vero complimento è quando sen-
to dire che la nostra è una società solida. Nel cal-
cio poi si vince e si perde, ma quello che mi sento
di condividere con voi è il riconoscimento del la-
voro fatto, tutti insieme. Auguri ai ragazzi e alle
ragazze per un buon campionato. L’anno scorso
abbiamo fatto una grande annata, ripetersi è dif-
ficile, ma io credo che ci siano i presupposti per-
ché i ragazzi sono tosti, sul pezzo, come lo staff e
tutti insieme formano un gruppo unico e affiata-

to”.
La prima parte della serata è stata dedicata al

Femminile Villa Valle, che parte con rinnovate
ambizioni, come confermato dal Presidente, Lui-
sa Mazzoleni: “L’anno scorso lo staff ha lavo-
rato molto bene e la riprova è il fatto che tutte le
ragazze siano volute rimanere. Abbiamo fatto
qualche innesto perché vogliamo fare ancora
meglio. L’anno scorso dissi che il mio sogno era
quello di avere anche una squadra nel settore
giovanile e quel sogno è diventato un progetto.
Infatti, ora, possiamo ufficializzare la nascita an-
che della formazione Under 17 e voglio condivi-
dere questo traguardo con Giancarlo Austoni“.

Dopo la presentazione della rosa della Prima
Squadra Maschile, a prendere la parola è stato il
Direttore Sportivo, Rolando Lorenzi: “È stata
un’estate calda, nella quale abbiamo rinnovato
parecchio. L’auspicio è quello di poter fare an-
cora bene e dare continuità al lavoro fatto l’anno
scorso. I presupposti ci sono perché la società ci
mette a disposizione tutto quello che serve. Il mio
augurio è che da domenica si possa partire con il
piede giusto per vivere un’altra stagione impor-
tante”.

“Speriamo che sia un anno come quello scor-
so, nel quale i risultati in campo sono andati di
pari passo con tanti bei momenti fuori”, ha ag-
giunto il Direttore Operativo, Ottone Mesti.

Non poteva mancare un intervento del Mister,
Marco Sgrò: “Come ha detto il Presidente Ca-
stelli, ripetersi è dura ma non bisogna mai guar-
dare indietro, anzi, lo sguardo è sempre verso il
futuro. Migliorare il terzo posto dell’anno scorso

non sarà semplice, ma noi dobbiamo pensare so-
lo a fare bene ogni partita e a giocare sempre per
vincere. Sarà così ogni domenica”.

Anche il Capitano, Nicola Lancini, ha voluto
caricare i compagni: “Dispiace per l’eliminazio-
ne dalla Coppa Italia ma guardiamo avanti e vo-

gliamo subito rifarci a partire da domenica per
poi avere continuità durante la stagione. Abbia-
mo lavorato tanto, ci sono stati diversi cambi nel-
la rosa, ma in ritiro abbiamo avuto tempo di co-
noscerci sia in campo sia fuori. Ora dobbiamo
dimostrare in campo quello che valiamo”.

PAROLA AL PRES - Sopra, da sinistra, Piergiorgio Castelli, massimo dirigente giallorosso,
e il logo del Villa Valle, una delle società più importanti nel panorama calcistico bergamasco.
Nella pagina alcuni momenti della presentazione andata in scena mercoledì nella splendida
cornice del Golf Club Bergamo L’Albenza (FOTO SERGIO PIANA - VILLA VALLE)
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Italia, ora serve un cambio di passo
LA SITUAZIONE NEL GIRONE La Norvegia sembra ormai irraggiungibile. E occhio a Israele

Nel cammino verso il Mon-
diale 2026, l’Italia si ritrova già
con il fiato corto e lo sguardo
rivolto verso l’alto, dove la
Norvegia di Haaland corre sen-
za voltarsi. Il debutto azzurro a
Oslo è stato un naufragio: 3-0,
senza appello. Una sconfitta
che ha lasciato più di qualche
graffio, non solo sul tabellino
ma nell’anima di una squadra
ancora alla ricerca di sé stessa.
A Reggio Emilia è arrivata la
reazione, un 2-0 alla Moldavia
che vale i primi tre punti, ma
non basta a rimettere in equili-
brio una classifica che parla
chiaro: la Norvegia è in fuga,
l’Italia è costretta a inseguire.
Con quattro partite disputate, i
nordici guidano il Gruppo I a
punteggio pieno, con tredici
gol segnati e appena due subiti.
Un dominio che non lascia spa-
zio a interpretazioni. Gli Az-
zurri, invece, hanno giocato so-
lo due gare: una vittoria, una
sconfitta, tre punti e un saldo
reti negativo. Israele, con sei
punti in tre partite, è la mina va-
gante del girone: imprevedibile
e da non sottovalutare. Estonia
e Moldavia chiudono la classi-
fica, con tre e zero punti rispet-
tivamente, ma con già quattro e
tre gare alle spalle. Il tempo, in-
somma, non è dalla parte del-
l’Italia, soprattutto consideran-
do che solo la prima del girone
vola direttamente al Mondiale.
Per la seconda, invece, si pro-
fila l’incubo playoff: un labi-
rinto che gli italiani conoscono
fin troppo bene. La sfida contro
la Moldavia ha segnato anche
la fine del breve ciclo di Lucia-
no Spalletti. Un addio silenzio-
so, quasi sottotraccia, ma che

certifica la necessità di voltare
pagina. A raccogliere il testi-
mone è Gennaro Gattuso, chia-
mato a riaccendere il fuoco in
uno spogliatoio che ha bisogno
di ritrovare fame, ritmo e con-
vinzione. Il nuovo Commissa-

rio Tecnico ha già tracciato la
rotta: intensità, spirito batta-
gliero e zero alibi. «Non si va al
Mondiale con le chiacchiere,
ma con il sudore», ha tuonato.
E il calendario non concede
tregua: tre giorni dopo la sfida

di Bergamo contro l’Estonia,
l’Italia affronterà Israele in un
crocevia che potrebbe già indi-
rizzare il destino azzurro. Il
margine d’errore è ridotto al
minimo. Con due partite in me-
no rispetto alla Norvegia, gli

Azzurri hanno ancora la possi-
bilità di rientrare in corsa, ma
serviranno prestazioni convin-
centi e punti pesanti contro le
dirette concorrenti. Il talento
non manca, ma ora bisogna
metterlo al servizio di una cau-

sa più grande, con continuità e
carattere. Il Mondiale 2026 non
è un miraggio, ma per raggiun-
gerlo l’Italia dovrà cambiare
passo. E in fretta.

Matteo Caccia

DOMINATRICE DEL GIRONE - La Norvegia di bomber Erling Haaland è in fuga nel girone a punteggio pieno

IMIBERG.IT
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Con Israele una gara da non giocare
IL MATCH DELLA DISCORDIA Il genocidio in corso in Palestina impone una seria riflessione

Debrecen è una città che si tro-
va nel profondo Est dell'Unghe-
ria, vicinissima al confine con la
Romania. È il secondo più grande
centro urbano ungherese dopo
Budapest, la capitale. Lo stadio
cittadino, il Nagyerdei Stadium,
farà da teatro alla sfida di quali-
ficazioni mondiali fra Israele e
Italia. Un match, in programma
lunedì alle 20:45, che negli ultimi
mesi è stato al centro di forti po-
lemiche mediatiche. Dall'attacco
di Hamas del 7 ottobre 2023 la
questione israelo-palestinese ha
riempito il dibattito quotidiano
dei media e della nostra quotidia-
nità. E quando le due nazionali
sono state accoppiate dall'urna di
Zurigo, sui social molti italiani
hanno espresso il proprio dissen-
so. La critica principale è stata ri-
volta alla FIFA e più in generale a
tutti gli organi sportivi. In tanti
hanno sottolineato l'incoerenza
di trattamento fra la Russia, in
guerra con l'Ucraina dal febbraio
2022, e lo Stato israeliano. La na-
zionale russa e i club calcistici so-
no stati banditi dalle competizio-
ni UEFA e FIFA, e in altri sport
(come il tennis) gli atleti non pos-
sono gareggiare sotto la propria
bandiera ufficiale. Per Israele, in-
vece, non sono state introdotte le
stesse restrizioni. Molti tifosi in-
dignati invece hanno tagliato cor-
to: «Non si può giocare una par-
tita di calcio, espressione di gioia
e divertimento, contro uno Stato
genocida». Dal 7 ottobre 2023 al-
l’inizio del 2025, nei territori pa-
lestinesi sono morte 47 mila per-
sone, fra cui 18 mila bambini se-
condo l’Unicef. Operazioni mili-
tari e bombardamenti non si sono
ancora fermati, salvo qualche
breve tregua. Per molti sarebbe

più che sufficiente per escludere
gli israeliani da qualsiasi compe-
tizione sportiva. Non però per chi
governa lo sport professionistico.
I tifosi hanno chiesto alla nazio-
nale azzurra di boicottare l’in -
contro, sia in Ungheria che nella
partita di ritorno in programma il
prossimo 14 ottobre al Bluenergy
Stadium di Udine. Proprio il sin-

daco del capoluogo friulano, Al-
berto Felice De Toni, ha invocato
il rinvio: «Udine è in grado di fa-
re la sua parte in termini di sicu-
rezza, ma onestamente siamo
preoccupati. Fermiamoci di
fronte al dramma, giocare ades-
so sarebbe inopportuno». Un
messaggio che ha raccolto molti
consensi. Ma anche parole più

dure, come quelle del comitato
Pro Palestina: «Non è una que-
stione di ordine pubblico ma di
genocidio. Così si legittima l’oc -
cupazione illegale e si trasforma
il calcio in propaganda». Marte -
dì scorso dal Viminale è arrivata
la decisione definitiva: Ita-
lia-Israele si giocherà regolar-
mente nella serata stabilita. An-

che il nuovo C.T. della nazionale,
Gennaro Gattuso, ha preso posi-
zione in conferenza stampa a Co-
verciano: «So che il sindaco di
Udine non vorrebbe giocare, lo
rispetto, ma anche io sono un uo-
mo di pace e vedere certe scene,
gente che muore, bambini, mi fa
male al cuore. Non c’è solo Israe-
le, ci sono tante guerre nel mon-

do. Dobbiamo fare il nostro lavo-
ro e giocare». L’ennesima dimo-
strazione che lo sport non può
staccarsi dalla politica e dalla
stretta attualità. Piuttosto, come
uno specchio, riflette posizioni e
decisioni che ci riguardano tutti,
anche chi preferirebbe voltare la
testa dall’altra parte.

Fabio Trapattoni

UNA VOCE DI SPERANZA - E’ partita da Genova la spedizione della Global Sumud Flotilla, la flotta internazionale che vuole portare aiuti umanitari a Gaza
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Il ct Gattuso ringrazia Bergamo
L’I N T E RV I S TA «Grande affetto per gli azzurri». Su Gaza: «Sono un uomo di pace e mi fa male al cuore»

"Abbiamo tantissimi gioca-
tori bravi che giocano all'este-
ro. Non siamo messi male, for-
se giocano pochi giocatori ita-
liani, questo dice l'ultima
giornata di campionato, ma
noi dobbiamo pensare a tirare
fuori il meglio da loro". Lo ha
detto il ct azzurro Rino Gat-
tuso presentando Italia - Esto-
nia.

Inevitabile toccare il tasto
Israele, dopo l'invito del sin-
daco di Udine a rinviare la
partita: "Io sono un uomo di
pace e mi fa male al cuore ve-
dere civili e bambini colpiti -
dice Gattuso -. Noi però fac-
ciamo un mestiere, anche la
Figc sta lavorando tantissimo
per trovare soluzioni e fare
una gara perfetta a Udine an-
che dal punto di vista della si-
curezza. Il nostro dovere è fa-
re il nostro lavoro, ma spero si
arrivi a una soluzione di pace
non solo in Israele. E' una co-
sa che colpisce al cuore e fa

male al cuore".
Sulla sfida con l'Estonia:

"Noi dobbiamo preparare be-
ne la partita, non dobbiamo
pensare a fare tanti gol. Ne
abbiamo fatte poche di golea-
de nella nostra storia. Dob-
biamo pensare ad entrare in
campo con voglia e veemenza,
rispettando l'avversario ma
non dobbiamo avere paura di
nessuno. Il mio stato d'animo?
Nessuna preoccupazione né
paura, sono carico a molla,
l'ho detto da subito: non ho
paura e sento la responsabi-
lità perché ho già vestito que-
sta maglia, le somme poi le ti-
reremo alla fine". Così Gen-
naro Gattuso nel corso della
sua prima conferenza da ct
della Nazionale. "Cosa chie-
derò ai giocatori? Intanto non
servono le parole, bisogna
parlare in campo - ha risposto
Gattuso - Mi aspetto senso di
appartenenza, voglia di sacri-
ficarsi, far sentire dal compa-

gno anche cose scomode, non
sempre accomodanti. La pau-
ra non deve entrare in noi, bi-
sogna essere squadra, ribatte-
re colpo su colpo: abbiamo bi-
sogno di un gruppo di 27-28
giocatori, non ci è mai man-
cata la voglia di lottare e il ca-
rattere, lo dice la nostra storia
e questa è sempre stata la no-
stra forza".

Il c.t. ci ha anche tenuto a
ringraziare il pubblico di Ber-
gamo: "Voglio ringraziare
tutte le persone che hanno
comprato il biglietto e alla
piazza di Bergamo, abbiamo
bisogno di questo. Speriamo
di fare una grande prestazione
e di dare una gioia a chi verrà
allo stadio. E voglio fare un
appello anche per la partita di
Udine perché abbiamo biso-
gno della nostra gente, del-
l'entusiasmo degli italiani.
Sappiamo che non possiamo
più sbagliare. L'esclusione di
Chiesa dai convocati? Ho

parlato con Fede, è una scelta
condivisa. Non si sentiva

pronto per tornare, vuole es-
sere al 100%. Lo abbiamo de-

ciso insieme con grandissima
tranquillità".

CAMPIONE DEL MONDO NEL 2006 - Gennaro Gattuso, ora commissario tecnico dell’Italia.
Qui è in visita a Zingonia con il suo staff
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Kallaste, la rimessa leggendaria
L’AMARCORD Dici Estonia e dici Risto, passato alla storia per la sua indimenticata "Saltoaut"

Un unicum destinato a valica-
re epoche e generazioni, ancora
ben impresso negli occhi e nei
ricordi di chi era bambino negli
Anni Novanta ed è cresciuto
ammirando una Nazionale,
quella allenata da Arrigo Sac-
chi, che poteva vantare stelle co-
me Roberto Baggio, Roberto
Mancini e Giuseppe Signori.
Sono passati, sì e no, trent’anni,
la sua carriera non ha certo vis-
suto di picchi particolarmente
esaltanti. Tuttavia il mito di Ri -
sto Kallaste, laterale basso clas-
se ’71, destro naturale trapianta-
to sulla sinistra e una lunga chio-
ma bionda a condire la sua cor-
sa, riecheggia ancora oggi. Gra-
zie alle sue rimesse laterali, gra-
zie al suo “Saltoaut” che irruppe
in casa nostra, tramite la iconica
voce di Bruno Pizzul, nell’am -
bito della doppia sfida tra gli az-
zurri e l’Estonia, nelle qualifica-
zioni al Mondiale di Usa ’94. In
origine ci fu la gara di Trieste,
nell’aprile del ’93. La nazionale
estone è una neofita, nata dallo
scioglimento dell’Unione So-
vietica e priva di una reale tradi-
zione calcistica. Non mancano
le polemiche, legate al ricorso a
giocatori di origine russa, ma so-
no di fatto polemiche sterili, da-
to che è una selezione ricondu-
cibile esclusivamente al cam-
pionato estone e il risultato otte-
nuto al debutto, il 6-0 rifilato
dalla Svizzera in quel di Tallinn,
ha già detto tanto. Il ruolo della
squadra-materasso è insomma
dietro l’angolo - lo score finale
racconterà di un misero puntici-

no, con relativo ultimo posto nel
raggruppamento, vinto peraltro
dall’Italia - ma di fronte agli az-
zurri i baltici non demeritano.
Apre Roberto Baggio, su invito
di tacco di Giuseppe Signori, ma
poi si vivacchia oltremodo, si
offre semmai spazio e visibilità
all’unico elemento di quell’E-
stonia destinato a fare strada: il
portiere Mart Poom, poi in In-
ghilterra con Portsmouth, Der-
by County, Sunderland e Wat-
ford, nonché terzo di Lehmann e
Almunia all’Arsenal, nel 2006,
quando i Gunners raggiunsero
la finale di Champions League
contro il Barcellona. Poom si
mette in luce con alcuni prege-
voli interventi, ma mentre ci si
domanda quando arriverà il gol
azzurro in grado di chiudere la
contesa ecco l’imponderabile,
al 23’ della ripresa, peraltro su-
bito dopo un cambio operato da
Arrigo Sacchi. Dino Baggio ha
appena lasciato il posto al fio-
rentino, ex Roma, Di Mauro, e
su quella stessa fascia laterale,
nei pressi della linea di metà
campo Risto Kallaste prende
una lunghissima rincorsa e dà
vita a una portentosa capriola,
ricorrendo alla sfera come perno
per poi catapultarla a ridosso
dell’area di rigore azzurra. Un
lancio di 40-50 metri, per un
qualcosa di mai visto e dall’ef -
fetto scenico garantito, tanto
che, subito dopo, Bruno Pizzul
chiama in causa il regista Rai,
così da ottenere l’immediato re-
play. In quella stessa gara, chiu-
sa dalla semirovesciata di Si-

gnori nei minuti finali, Kallaste
si ripete, ma allora è l’arbitro,
l’ungherese Piller, a salire in
cattedra: troppa è l’incredulità,
dinanzi a un gesto tecnico e atle-
tico che pone più di un interro-
gativo circa il rispetto del rego-
lamento. La palla rimane pur
sempre tra le mani del giocatore,
ma i piedi decollano eccome. Il
direttore di gara punisce l’ini -
ziativa assegnando la rimessa
all’Italia, ma il “Saltoaut” si ri-
peterà anche nella gara di ritor-
no, nel settembre del ’93 (vitto-
ria italiana per 3-0, con Mancini
a inframezzare la doppietta di
Robi Baggio, n.d.r.), diventan-
do il marchio d’autore per un
giocatore assolutamente ordina-
rio, destinato tuttavia a entrare
nella Storia del calcio interna-
zionale. La celeberrima capriola
vale la chiamata dalla Danimar-
ca, tanto che Kallaste consuma
la propria parentesi, al di fuori
dei confini estoni, con il Viborg,
ma a seguito di una stagione
complessivamente positiva il la-
terale si infortuna e rimane fer-
mo per addirittura tre anni. Tor-
na a giocare nella Serie B esto-
ne, prima di scendere ulterior-
mente e di chiudere definitiva-
mente col pallone, tanto che og-
gi è un imprenditore, specializ-
zato nell’importazione di mar-
chi sportivi. Il marchio, dunque,
come filo-conduttore. Non po-
teva che finire così, per Risto
Kallaste, che ha fatto delle ri-
messe laterali e della sua caprio-
la il proprio marchio d’autore.

Nikolas Semperboni 36 PRESENZE CON L’ESTONIA - Per Risto Kallaste (sopra)
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Donnarumma riparte dal City
IL PORTIERE “Voglio vincere con club e Nazionale”. L’abbraccio ritrovato con Gattuso

Tra le svolte decisive della carriera di Gia-
nluigi Donnarumma, la porta più importante
rimane sempre quella della Nazionale, varcata
per la prima volta nove anni fa. Da allora, parata
dopo parata, si è imposto come un vero cam-
pione a livello mondiale.

Dopo un’estate turbolenta, con il Paris Saint
Germain che lo ha messo da parte poche ore
prima della Supercoppa Europea, nonostante il
suo contributo alla conquista della Champions
League, Gigio si è subito ripreso. Da lunedì, è
ufficialmente un nuovo portiere del Manchester
City. È una svolta importante: un club tra i top
d’Europa dove potrà continuare a vincere e ri-
modellare la sua storia.In
conferenza stampa, le sue pa-
role sono state cariche di en-
tusiasmo: “Sono sereno,
molto emozionato e contento.
Non vedevo l’ora di andare
al City”. Ha aggiunto che
l’interessamento deciso del
club — e di uno degli alle-
natori più forti del mondo —
l’ha profondamente colpito e
lo ha motivato. E ha esplici-
tato la sua ambizione: vince-
re con il City e riportare l’I-
talia ai vertici.

Il capitolo PSG è già chiu-
so. Donnarumma ha dimo-
strato rispetto verso Luis
Enrique, apprezzando la
chiarezza e la sincerità del-
l’allenatore. Non nutre risen-
timenti: ogni tecnico prende
decisioni che ritiene opportu-
ne, e il sostegno ricevuto dai
compagni di squadra gli ha
confermato quanto abbia da-
to al club. Questa consapevo-
lezza è per lui la parte più
preziosa di quell’esperienza.

Sogno Mondiale - Dopo il
trionfo agli Europei a Wem-
bley, il desiderio di conqui-
stare un Mondiale è più vivo
che mai. Finora, però, non ne
ha mai disputato uno. Avanti
ha solo due partite fonda-
mentali: saranno l’occasione per dimostrare la

solidità e la fame di questo gruppo giovane. Sa
che a Bergamo ci sarà il pienone, e ringrazia
calorosamente i tifosi presenti. È fermamente
convinto che i giovani di talento in Italia non
manchino affatto, e rivendica il valore di quella
che definisce una Serie A in forte crescita.

Ritrovo con Gattuso e Sguardo al Passato
- A Coverciano, Donnarumma ha ritrovato
Gennaro Gattuso, un punto di riferimento fin
dai giorni al Milan, quando lui — appena di-
ciannovenne — era già considerato da Gattuso
“il portiere più forte del mondo”. Oltre al ri-
spetto e alla gratitudine per il tecnico, ha
espresso gioia per ritrovarsi sotto la sua guida:

adesso, vuole ripagare con impegno la fiducia
ricevuta per portare l’Italia in alto. Non ha di-
menticato Luciano Spalletti, con cui è in con-
tatto: riconosce che certe situazioni con la Na-
zionale non sono andate come avrebbero vo-
luto, ma attribuisce la responsabilità a un in-
sieme di fattori e non solo a un singolo respon-
sabile. Secondo Donnarumma, col lavoro di
Gattuso stanno ritrovando la fiducia, costruen-
do un gruppo coeso e ridistribuendo responsa-
bilità e importanza tra tutti i componenti della
squadra.

Una Partita sullo Sfondo della Storia - La
Nazionale, dopo l’Estonia, si prepara alla sfida

contro Israele a Debrecen. Donnarumma, da
neopadre, ha detto che vedere certe immagini
non lo lascia indifferente. Ma ha evitato di en-
trare nel merito della situazione politica, pre-
ferendo sottolineare che il campo è il loro am-
biente, e che anche attraverso il gioco possono
lanciare un messaggio di pace.

Pallone d’Oro in Vista - L’unico portiere
candidato al Pallone d’Oro, Donnarumma,
guarda con orgoglio alla stagione passata:
“Penso sia stata la mia miglior stagione perché
abbiamo vinto tanto, è stato uno degli anni più
belli della mia carriera. Spero di continuare
così e togliermi tante altre soddisfazioni”. Pa-
role che risuonano come un bilancio personale,
ma anche uno stimolo per il futuro.

Solidarietà e Sportività - L’amicizia con
Jannik Sinner è solida e scherzosa: "Parliamo
di tutto tranne che di calcio o di tennis." È pro-
prio questa sintonia a renderla speciale, e Don-
narumma gli ha augurato buona fortuna per il
match con Musetti agli US Open: “Che vinca il
migliore”.Ha infine dedicato un pensiero a
Thomas, il tredicenne vittima di un atto violen-
to: per lui, parole cariche di empatia e vicinan-
za. “Siamo tutti con lui... Gli mando un grande
abbraccio e lo aspettiamo presto a Covercia-
no”.

Gigio Donnarumma durante la conferenza stampa pre Italia-Estonia Foto Figc.it
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L’ultima a Bergamo fu con l’Olanda
GLI AZZURRI IN CITTÀ Un’amichevole organizzata per omaggiare le vittime del Covid

A distanza di cinque anni, Bergamo
tornerà ad ospitare la Nazionale italiana.
Stasera la squadra azzurra allenata dal neo
Ct Rino Gattuso affronterà l’Estonia sul
terreno del nuovo New Balance Arena
con fischio d’inizio alle 20.45 in un match
valido (e già decisivo) per le qualificazio-
ni ai Mondiali del 2026. Bergamo, quindi,
sarà teatro di una partita delicatissima, già
da dentro o fuori, e crediamo che ci sarà da
divertirsi, non solo per la necessità degli
azzurri di fare punti, ma anche perché sarà
la prima assoluta con “Ringhio” Gattuso
come nuovo commissario tecnico. Una
sfida quindi fondamentale, e la prima pro-
babilmente di un valore tanto importante
da giocare nella nostra amata città. Ma a
Bergamo si sono già disputate in passato
anche altre gare della Nazionale, tutte pie-
ne di significato. In particolare, sono tre i
precedenti degli Azzurri nella “città dei
Mille” e sono datati 1987, 2006 e 2020.
L’ultimo precedente risale, nello specifi-
co, al 14 ottobre 2020 quando la Nazio-
nale italiana affrontò l’Olanda (degli ata-
lantini De Roon e Hateboer) in una partita
valida per la Nations League, e fu un
omaggio alle vittime del Covid che colpi-
rono su tutte proprio Bergamo. In quel-
l’occasione, il match finì con il risultato di
1-1, ma ripercorriamone gli highlights.
L’Italia guidata da Roberto Mancini scen-
de in campo a Bergamo con il consueto
4-3-3 e, dopo un iniziale periodo di studio
degli avversari, riesce a trovare il vantag-
gio con Pellegrini al minuto 16’: il gioca-
tore della Roma nell’occasione supera il
portiere olandese con un preciso destro su
perfetto assist di Barella. Al 33’, però, gli
Orange, guidati da Frank De Boer (ex al-
lenatore tra gli altri anche dell’Inter, ndr.),
trovano un po' fortunosamente la rete del
pareggio con Van De Beek che approfitta
di un rimpallo in area per battere Gigio
Donnarumma. La partita è divertente nel
primo tempo, ma cala un po' di ritmo nella
ripresa quando le due squadre decidono di
accontentarsi di un punto comunque po-
sitivo per la propria classifica del girone A
di Nations League. In precedenza, Berga-

mo aveva ospitato gli Azzurri anche il 15
novembre 2006 per una gara amichevole
contro la Turchia, disputata tre mesi dopo
la storica (e ultima) vittoria del titolo mon-
diale conquistato il 9 luglio ai rigori nella
finalissima di Berlino contro la Francia.
La partita, dedicata a Giacinto Facchetti,
scomparso da poco, vide segnare per l’I-
talia un ispirato Totò Di Natale e per la
Turchia Ibrahim Üzülmez. Infine, la pri-
missima volta della Nazionale italiana a
Bergamo nello stadio “Comunale” risale
al 24 gennaio 1987 quando l’Italia superò
per 5-0 Malta in una gara di qualificazione
agli Europei. In quell’occasione, per i ra-
gazzi allenati da mister Azeglio Vicini e
con in campo la fortissima ala bergamasca
scuola Atalanta, Roberto Donadoni, an-
darono a segno Altobelli (doppietta), Ba-
gni, Bergomi e, infine, il mitico Gianluca
Vialli. Per il momento, la partita dell’87
resta l’unica vittoria, cui seguirono i due
pareggi sopra citati. Ma stasera c’è in bal-
lo davvero parecchio: la qualificazione ai
prossimi Mondiali 2026 di Usa, Messico e
Canada. Ci auguriamo, quindi, che Berga-
mo sia terra fortunata e possa contribuire a
dare il là ai ragazzi di “Ringhio” in vista
dei prossimi impegni per la qualificazione
alla competizione iridata che tutta l’Italia
calciofila (ma non solo) si augura dopo le
ultime due mancate partecipazioni. La
grinta, certamente, con il condottiero ca-
labrese come ct siamo sicuri che non man-
cherà.

Filippo Grossi

IL PRECEDENTE - Un’immagine di
Italia-Olanda del 2020. A Bergamo
finì 1-1

IN FORMA: I CONSIGLI DELLA DOTTORESSA ALESSIA MOSSALI

La partita si gioca
tra campo e recupero

BERGAMO - Settembre è il mese in cui la stagione entra
nel vivo. I carichi di lavoro non si costruiscono più: si
mantengono, si gestiscono, si adattano. E se agosto era
il mese delle fondamenta, settembre è quello dell’equi -
librio.
Perché il corpo, ora, deve cominciare a reggere. Non
solo le partite, ma anche le trasferte, le tensioni, i ritmi
incastrati tra allenamenti e gare. E quando tutto acce-
lera, il rischio è perdere di vista le basi: recupero, ali-
mentazione, integrazione.
Il calo non è un caso: è un segnale- Succede spesso:
dopo un buon avvio, il rendimento comincia a scende-
re. A volte è stanchezza, altre è solo una strategia sba-
gliata nella gestione del lavoro settimanale.
Settembre è un mese chiave per leggere questi segnali e
fare aggiustamenti precisi. Dal punto di vista medico e
fisiologico, è il momento perfetto per fare un punto di
controllo, capire come il corpo sta reagendo ai primi
impegni veri, se i carichi sono sostenibili e se l’alimen -
tazione è davvero calibrata sulle richieste attuali.
L’integrazione funziona solo se è su misura - Uno de-
gli errori più comuni che si vedono a settembre è pen-
sare che basti trovare l’integratore giusto per sentirsi
bene. Come se fosse una scorciatoia. Ma non si può
pensare che un integratore “da fuori” possa compensa-
re una strategia sbagliata da dentro. La base di una buo-
na performance resta sempre la stessa: allenamento di
qualità, alimentazione adeguata, recupero reale. L’in -
tegratore può essere un supporto, ma non un sostituto. E
il punto è proprio questo: se un atleta, dopo una partita,
si sente completamente svuotato, la risposta non è una
barretta proteica presa a caso, o un consiglio dato al vo-
lo da un amico. È una domanda che merita una valu-
tazione vera. Se hai già un regime alimentare imposta-
to, ma senti che qualcosa non funziona, ti senti svuo-
tato, recuperi male, hai cali energetici, allora è il mo-
mento di capire cosa succede nel tuo corpo durante lo
sforzo. Un test metabolico ti aiuta proprio in questo:
misura i tuoi consumi reali, ti dice quali substrati ener-
getici usi e quando, e ti permette di capire se ciò che
mangi e integri è coerente con le richieste del tuo sport.
Per le scelte nutrizionali più ampie, è sempre giusto ri-
volgersi a un nutrizionista. Ma se vuoi iniziare a leggere
il tuo corpo meglio, e ottimizzare quello che già stai fa-
cendo, la valutazione metabolica è un primo passo con-
creto. Non per trovare “la pillola magica”, ma per im-
parare a leggere meglio le esigenze del proprio corpo, e

fare scelte più consapevoli, settimana dopo settimana.
Il segreto è tenere la linea - Settembre non è il momen-
to di stravolgere, ma di consolidare quello che si è co-
struito.
Si possono inserire micro-cambiamenti, rifinire, impa-
rare a gestire meglio le transizioni tra partita e allena-
mento, tra carico e scarico. Ma senza perdere il filo.
La stagione è lunga, ma si regge mese dopo mese. E chi
riesce a mantenere il focus, e ad adattare il lavoro senza
perdere precisione, arriva lontano.

Dottoressa Alessia Mossali
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Scopriamo i ragazzi del ct Henn
GLI AVVERSARIL’Estonia a Bergamo con qualche ragazzo da tenere d’occhio, come Hein e Paskotsi

A Bergamo, l’Estonia non parte con i favori
del pronostico. Il match contro l’Italia, valido per
le qualificazioni ai Mondiali del 2026, rappresen-
ta però una tappa fondamentale nel percorso di
crescita della nazionale baltica. Per i ragazzi del
commissario tecnico Jürgen Henn, l'obiettivo è
quello di sorprendere. Il progetto avviato dalla
Federazione punta su una generazione giovane e
di talento, formata in buona parte nel vivaio dei
club locali e maturata con esperienze all’estero.
Nel presente si lavora per allestire un gruppo
competitivo anche nei gironi di qualificazione e
provare a strappare in futuro uno storico pass per
una fase finale di un grande torneo. Henn sta cer-
cando di dare un’identità moderna: compattezza,
transizioni rapide e un gioco basato su intensità e
organizzazione. Nato il 2 giugno 1987, ha gui-
dato di recente il Flora Tallin, primo club estone
ad accedere alla fase a gironi di un torneo UEFA,
qualificandosi per la UEFA Europa Conference
League 2021-2022; con altri quattro titoli di Mei-
striliiga, una Coppa d'Estonia e due Supercoppe
d'Estonia, è il mister di maggior successo nella

storia del Flora (che ha allenato fino al 2023). Tra
i nomi più interessanti della rosa spicca Karl
Hein, portiere classe 2002 in forza al Werder Bre-
ma, in prestito dall'Arsenal; titolare inamovibile
tra i pali, è già un leader, nonostante la giovane
età. Davanti a lui, tra gli altri, ecco Maksim Pa-
skotsi, con un trascorso nel settore giovanile del
Tottenham e oggi uno dei profili più promettenti
della retroguardia. A centrocampo, un altro degli
elementi più rappresentativi è Mattias Käit, clas-
se 1998. In attacco, l’esperienza di Rauno Sap-
pinen offre all'allenatore diverse soluzioni, anche
se il peso offensivo della squadra rimane un pun-
to su cui lavorare. La sfida contro l’Italia assume
un valore doppio: da un lato c’è il significato tec-
nico legato alla classifica del girone, dall’altro
l’importanza simbolica di affrontare una delle
nazionali più titolate al mondo. I numeri e i pre-
cedenti non sorridono tuttavia agli estoni: quattro
match nel raggruppamento in questione con una
sola vittoria in trasferta (3-2 in Moldavia) e tre
sconfitte. Per gli azzurri, sette successi su sette
incontri nella storia contro questi rivali, con 20

gol segnati e solo 2 subiti. L’ultima volta che le
due squadre si sono affrontate risale all’11 no-
vembre 2020, in amichevole a Firenze: finì 4-0
per l’Italia con reti di Bernardeschi, Orsolini e
una doppietta di Grifo. La chiave per l'Estonia sa-
rà la tenuta difensiva e la capacità di sfruttare gli
episodi. L’Italia avrà il pallino del gioco, ma gli
avversari cercheranno di colpire in ripartenza,
sfruttando le fasce e la velocità dei propri esterni.

Bergamo ha risposto presente con un sold-out, a
quasi cinque anni di distanza dal pareggio con i
Paesi Bassi (1-1, gol di Lorenzo Pellegrini) in ter-
ra orobica dell’ottobre 2020 in un match valido
per il girone di UEFA Nations League. Sarà la
prima di Gennaro Gattuso: servirà vincere e se-
gnare più gol possibili nella volata per il primo
posto (complicatissimo) con la Norvegia.

Norman Setti

Jurgen Henn, commissario tecnico dell’Estonia Foto Jalgpall
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Atalanta, un mercato mirato al futuro
STOP ALLE TRATTATIVE Tanti “millennials” in entrata. Krstovic e Zalewski i più pronti

Un mercato da oltre 100 mi-
lioni. Mirato al futuro, al do-
mani, perché sono arrivati solo
giocatori millennials, ma pun-
tando al presente, all’oggi, per-
ché sono tutti pronti da subito
per dare un contributo nelle ro-
tazioni.

L’Atalanta esattamente co-
me negli ultimi due anni - nelle
estati precedenti sono arrivati
sempre under 24 come Sca-
macca, De Ketelaere, Bakker,
Adopo e Touré nel 2023 e i vari
Bellanova, Brescianini, Sule-
mana, Samardzic e Kossounou
nel 2024 - ha scelto la linea
verde, investendo anche cifre
ingenti per i suoi obiettivi, in
una sessione con due sole vere
cessioni - quella di Matteo
Ruggeri a 17 milioni all’Atle-
tico Madrid e quella di Mateo
Retegui per 68 milioni agli ara-
bi dell’Al Qadsiah - e una serie
di operazioni di sfoltimento
della rosa con i saluti del 35en-
ne ex capitano Rafael Toloi da
svincolato, come Cuadrado e
Rui Patricio, di El Bilal Touré
al Besiktas con un riscatto ob-
bligatorio a determinate condi-
zioni, oltre ai vari prestiti an-
nuali di Godfrey allo Sheffield,
di Ibrahim Sulemana al Bolo-
gna, di Marco Palestra al Ca-
gliari e di Giovanni Bonfanti al
Pisa.

Due cessioni vere, cinque
operazioni in entrata. Più una
sesta, il riscatto a 20 milioni
dal Bayer Leverkusen del
24enne difensore Odilon Kos-
sounou. Poi i primi due veri
colpi di giugno, per dare subito
i primi rinforzi a Juric: il 23en-
ne attaccante ghanese Kamal-
deen Sulemana e il 17enne ter-
zino Honest Ahanor, prelevati
entrambi a 17 milioni rispetti-
vamente dal Southampton e
dal Genoa.

Nelle ultime due settimane
di mercato gli altri tre colpi,
con l’acquisto a 25 milioni del

‘vecchio’ del gruppo, il 25enne
centravanti montenegrino Ni-
kola Krstovic, 20 gol negli ul-
timi due campionati a Lecce,
poi altri due 2002, il laterale si-
nistro Nikola Zalewski, roma-

no di nascita ma polacco di
passaporto, prelevato per 17
milioni dall’Inter e in chiusura
il centrocampista Yunus Mu-
sah, 23 anni da compiere a di-
cembre, proveniente dal Milan

arrivato in prestito oneroso con
un diritto di riscatto a 25 mi-
lioni, con una formula identica
a quella utilizzata un anno fa
con Kossounou. Un altro 2002
come Sulemana e Zalewski.

Va aggiunto poi il ritorno del
33enne Marco Sportiello dal
Milan per fare il secondo a
Carnesecchi.

Cinque acquisti, un riscatto,
e due cessioni, questo il bilan-

cio del mercato atalantino.
Mercato di rinforzo, che parti-
va da una promessa che non
può essere dimenticata: la Dea
recuperava Giorgio Scalvini e
Gianluca Scamacca, i due
grandi assenti della scorsa sta-
gione. Di fatto un nuovo difen-
sore centrale e un nuovo cen-
travanti titolare, banalmente
un anno fa Retegui era arrivato
per rimpiazzare Scamacca e un
anno dopo il centravanti capi-
tolino si è ripreso il posto da ti-
tolare. Il resto è la stessa squa-
dra della scorsa annata, la stes-
sa squadra che ha chiuso terza
dopo aver dominato il girone di
andata con 41 punti.

Le tanto temute cessioni dei
gioielli Carnesecchi o Ederson
non sono mai state neppure
ventilate, la telenovela di Ade-
mola Lookman si è conclusa
con la fermezza societaria di
non concedere l’ultima parola
al giocatore e ai suoi agenti,
imponendo il rispetto del con-
tratto vigente fino al 2027.

La nuova Atalanta è molto
simile a quella dello scorso an-
no, con Scamacca al posto di
Retegui e Zalewski al posto di
Ruggeri, poi le novità della
panchina, con Musah che do-
vrà fare meglio in mezzo come
cambio di De Roon e Ederson
rispetto ai vari Adopo e Sule-
mana, con i confermati Bre-
sciani e Samardzic chiamati a
dare qualcosa in più come Mal-
dini davanti, dove dovrà sgo-
mitare anche con il nuovo ac-
quisto Kamaldeen.

E’ rimasto, non va dimenti-
cato, De Ketelaere, giocatore
da Pallone d’oro tra settembre
e fine anno con doppia cifra di
gol e assist, poi sotto tono nel
girone di ritorno, finendo fuori
dai radar di mercato dei top
club: ma il fiammingo è un ta-
lento che può tornare a splen-
dere con Juric.

Fabrizio Carcanoi

Nikola Krstovic, venti gol nelle ultime due stagioni a Lecce Foto Mor
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Si parte coi campioni d’Europa
CHAMPIONS Dea, esordio di prestigio a Parigi. Ma il calendario non è dei più terribili

Terminato il longevo e storico ci-
clo Gasperini, la nuova Atalanta di
Juric si affaccia con entusiasmo al-

l’annata 2025/26. I primi due pareggi
di campionato di certo non intaccano
la fiducia nel nuovo corso, che però,

al rientro dalla sosta nazionali, sarà
inevitabilmente chiamato a dare i pri-
mi frutti, per non far già prendere il

largo alle contendenti in Serie A e per
iniziare con il piede giusto la Cham-
pions League.

Dopo Atalanta-Lecce del 14 set-
tembre, i nerazzurri voleranno subito
in Francia, nella capitale, dove ad at-
tenderli per lo ‘start’ della competi-
zione ci sarà niente meno che la stre-
pitosa e armonica banda di Luis Enri-
que, campione in carica grazie al tre-
mendo 5-0 rifilato all’Inter nella fi-
nale dell’ultimo 31 di maggio. La tra-
sferta parigina sarà un immediato
grande banco di prova, che potrà for-
nire riscontri sul livello di attecchi-
mento dei nuovi dettami tattici del
mister. A differenza di quanto si pos-
sa pensare dopo aver letto il primo
impegno, il sorteggio in realtà è stato
tutt’altro che malevolo. La Dea infatti
sarà poi attesa da due consecutive e
abbordabili, almeno sulla carta, sfide
interne. La prima sarà con i belgi del
Bruges, grande chance di rivincita per
vendicare, sportivamente si intende,
la bruciante e controversa eliminazio-
ne ai playoff della scorsa edizione; la
seconda invece, incastonata in quello
che si prevede un fittissimo e impe-
gnativo mese di ottobre, con i cechi
dello Slavia Praga, forse la formazio-
ne più modesta tra tutte e 8 le avver-
sarie. Nel mese di novembre invece
ecco sopraggiungere 2 gare esterne
tutt’altro che scontate, da cui molto
probabilmente passeranno le sorti
dell’intero girone: prima a Marsiglia
e poi a Francoforte. L’OM di De Zer-
bi lo conosciamo molto bene; gioca
un calcio dinamico, veloce, di posses-
so ed offensivo che, soprattutto in ca-
sa, con la spinta di un pubblico tra i
più caldi di tutta Europa, può rappre-
sentare una grossa insidia. Discorso
simile vale anche per l’Eintracht.
Seppur meno costante dell’OM e or-
fano di talenti cristallini come Ekitike
e Marmoush, trascinatori della scorsa
stagione (l’egiziano solo per i primi 6
mesi) e oggi non a caso in Premier
alle corti di Slot e Guardiola, il Deut-
sche Bank Park resta uno stadio dif-
ficile in cui imporsi. La trasferta sarà
però sicuramente molto più mite ri-
spetto a quella di Marsiglia, visto il
lungo gemellaggio che unisce la tifo-
seria tedesca a quella bergamasca. A
chiudere con il botto il 2025 sarà
un’altra sfida illustre, ma questa volta
in casa, nel novello New Balance Sta-
dium. Già sfidati i campioni d’Euro-
pa in carica del PSG, non resta che
incrociare le spade anche con i cam-
pioni del mondo in carica, ossia il
Chelsea di Enzo Maresca, fresco vin-
citore in estate del Mondiale per
Club. Gli inglesi partiranno certa-
mente favoriti ma mai sottovalutare
la Dea. Nel gennaio 2026 avranno
luogo gli ultimi 180 minuti del giro-
ne: Athletic Bilbao in casa e infine
Union Saint Gilloise in esterna. L’ot-
tima notizia è che gli spagnoli li si af-
fronterà lontani dal San Mames, dove
ogni anno, nella Liga spagnola, anche
Barcellona e Real Madrid sono co-
strette a guerreggiare su ogni pallone
nel fango. Nonostante ciò i baschi re-
stano assolutamente temibili: gruppo
coeso, identità ben definita e indivi-
dualità importanti, Nico Williams su
tutti.

A completamento del super girone
la Dea volerà in Belgio per scacciare i
fantasmi di Talbi e Jutglà, ma que-
st’anno a Saint-Gilles, dove dopo più
di 90 anni è tornato lo scudetto. L’ul-
timo titolo nazionale è conferma di
quanto buono sia il lavoro che questa
piccola società stia portando avanti;
dalla minuziosa azione di scouting,
passando per l’ottimo lavoro di cre-
scita sul singolo calciatore sino alla
sua rivendita con notevoli plusvalen-
ze. Boniface, accostato in questa ses-
sione di mercato al Milan, ne è un
chiaro esempio: acquistato nel
2022/23 per 6 milioni è stato riven-
duto un solo anno dopo a circa 23 al
Bayer Leverkusen. Se vogliamo, con
tutte le proporzioni del paragone, una
piccola Atalanta di qualche anno fa. Il
cammino sarà tortuoso, ma la Dea fa-
rà di tutto per regalare altre notti in-
dimenticabili ai propri tifosi.

Leonardo Bosco

La tifoseria nerazzurra in trasferta al Tardini di Parma Foto Mor



Bergamo&SportVenerdì 5 Settembre 2025 31



Bergamo&Sport32 Venerdì 5 Settembre 2025


	0509_BERSPO_01
	p1 Bergamo-Bergamo (Prima Gratuita) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_02
	p2 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_03
	p3 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_04
	p4 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_05
	p5 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_06
	p6 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_07
	p7 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_08
	p8 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_09
	p9 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_10
	p10 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_11
	p11 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_12
	p12 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_13
	p13 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_14
	p14 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_15
	p15 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_16
	p16 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_17
	p17 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_18
	p18 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_19
	p19 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_20
	p20 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_21
	p21 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_22
	p22 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_23
	p23 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_24
	p24 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_25
	p25 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_26
	p26 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_27
	p27 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_28
	p28 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_29
	p29 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_30
	p30 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_31
	p31 Bergamo-Bergamo (Destra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025

	0509_BERSPO_32
	p32 Bergamo-Bergamo (Sinistra) - 05/09/2025 Bergamo Sport Stadio Venerdi 05 settembre 2025


